
Formazione: per una migliore conoscenza del Rotary - parte 12° Altri Club di 
servizio  

Oltre al Rotary, numerosi altri Club di servizio prestano la loro opera nel mondo, tutti con il 
comune denominatore di promuovere valori ideali di pace e benessere e di aiuto agli altri. Ritengo 
opportuno che un Rotariano ne conosca alcuni, almeno nelle linee essenziali.  

Il più antico club di servizio è quello dei “Columbus Knights - Cavalieri di Colombo”, fondato 
negli Stati Uniti nel 1882 nel Connecticut come società di mutuo soccorso in ambito cattolico. 
L’associazione è tuttora presente nel Nord e Cento America e nelle Filippine e conta 1.700.000 soci 
raggruppati in unità locali, equivalenti ai Club del RI. Ai caratteri fondativi di unità e carità si sono 
poi aggiunti lealtà, rispetto, patriottismo e fraternità. Il campo d’azione prevede: distribuzione di 
generi alimentari, assistenza sanitaria a livello locale e internazionale, borse di studio, 
miglioramento delle condizioni di vita ...  

Dieci anni dopo la fondazione del Rotary, nel 1915, viene fondato a Detroit, MI, il Kiwanis, che 
diviene International nel 1924 con il motto “We build”. Nel 1940 viene istituita una fondazione con 
lo scopo di concretizzare operativamente i progetti nel mondo. In Europa si diffonde partendo da 
Vienna, nel 1963, e in Italia a Milano dal 1967. I Kiwaniani nel mondo sono attualmente 600.000. 
Scopo del Club è quello di costruire una comunità migliore. I principi guida del sodalizio sono: 
affermare la centalità dei valori dell’uomo, promuovere la regola del “fai agli altri quello che 
vorresti facessero a te”, aspirare ai più alti livelli sociali e di lavoro ... Sono costituiti anche Kiwanis 
per i giovani a partire dalle scuole elementari. Con l’UNICEF il Kiwanis ha lanciato un service per 
prevenire le malattie tiroidee da carenza di iodio.  

A Chicago nel 1917 viene costituito il Lions con il motto “We serve”. Due opzioni sul nome: Lions 
in riferimento al leone, come simbolo di coraggio, forza e fedeltà, oppure acronimo di “Liberty – 
Intelligence - Our Nation’s Safety”. Attualmente sono 1.350.000 i soci nel mondo. Il programma 
Leo per i giovani inizia nel 1950. I primi club in Italia compaiono dal 1951, a partire da Milano. Dal 
1988 i club femminili Lionesses, che si erano costituiti precedentemente, vengono accettati come 
club misti. Il codice dell’etica lionistica prevede alcuni punti, tra i quali: dimostrare con i fatti la 
vocazione al servizio, perseguire lealmente il successo, svolgere la propria attività senza danno per 
gli altri, considerare l’amicizia come fine e non come mezzo, essere solidali con il prossimo 
aiutando i più deboli ... Il più ampio programma mondiale del Lions è quello contro la cecità, che, 
avviato nel 1925, ha realizzato la costruzione di 140 ospedali oftalmici, l’esecuzione gratuita di 
milioni di esami, la distribuzione di milioni di occhiali e l’esecuzione di decine di migliaia di 
trapianti e interventi sugli occhi.  

Il club Zonta nasce nel 1919 a Buffalo, NY, per sole donne, in reazione polemica ai club che allora 
ammettevano soli uomini. Nel linguaggio degli indiani Sioux-Lakota il termine zhonta significa 
onesto, fidato. Si diffonde in Europa dal 1931 in Austria, in Italia dal 1964. L’impegno del sodalizio 
è di assicurare a tutte le donne i diritti umani e civili e le libertà fondamentali, quindi istruzione, 
assistenza sanitaria, lotta alla discriminazione. Anche Zonta ha una propria fondazione come 
braccio filantropico. Gli obiettivi principali del club sono: realizzare service locali e globali, 
migliorare la condizione femminile formando alla leadership, promuovere la giustizia, sostenere la 
solidarietà tra le socie ...  

Del Soroptimist, costituito nel 1921, ci parla la relatrice della serata.  

Ritornando in ambito rotariano: nel 1924 nasce, nel Regno Unito a Manchester, l’Inner Wheel 
come formalizzazione dei gruppi di “Rotary Ladies” che si erano costituiti negli anni della guerra 



per continuare le attività dei mariti interrotte dagli impegni bellici. Le socie erano dapprima le sole 
mogli e compagne di rotariani, che ne condividevano gli ideali, successivamente anche le vedove, 
madri, sorelle e figlie maggiorenni di rotariani. Attualmente possono appartenere al club anche 
donne invitate e approvate a maggioranza dalle altre socie. Gli scopi del sodalizio sono: 
promuovere l’amicizia, incoraggiare gli ideali del servizio individuale, diffondere la comprensione 
internazionale. La sede è ora ad Altrincham, Regno Unito, e le socie sono 103.000 nel mondo.  
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